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DICHIARAZIONE STAMPA DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI

CAMPANIA GESTIONE BENI CULTURALI LA UIL VUOLE CHIAREZZA E DICE ANCORA UNA VOLTA NO ALLA SCABEC.

 Sono 7 le versione della bozza relativa all’intesa istituzionale tra la Regione Impania ed il Ministero per i Beni e le Attività Culturali con la quale si tenta di aggirare il Codice dei Beni Culturali per affidare siti mussali e archeologici di proprietà dello Stato alal Regione che li girerebbe per la gestione a Scabec.
Tra l’altro la Regione Campania sino ad oggi non ha compiuto alcun atto relativo all’applicazione del Codice per i Beni Culturali.

Questo significa che lo Stato qualora affidasse beni di sua proprietà e tra questi incomincia a farsi avanti l’idea anche della Reggia di Caserta e Di Pompei , verrebbero meno quei criteri e quegli standard di qualità previsti dal Codice con grave messa a rischio dei beni culturali.

Tra l’altro non è possibile continuare a pensare di affidare la gestione ad una società quale la Scabec che al proprio interno ha una composizione tra le più variegate evitando il ricorso ad una procedura di evidenza pubblica.

In questo lo stesso Ministero preso da una fretta “ strana” di disfarsi dei propri beni manca di una struttura che possa esprimersi sulla Valorizzazione dei beni culturali anche rispetto agli assalti che provengono dalla regione Campania in questo caso e da altre regioni in circostanze più o meno analoghe.

Per questo dovrebbe dotarsi di una struttura deputata esclusivamente alla Valorizzazione che dal centro detti le linee guida ai territori anche per evitare che ogni Direzione Regionale decida per proprio conto.

Per questo la Uil Valuta positivamente la risoluzione Adottata dallA VII Commissione Cultura e Istruzione della Camera dei Deputati a firma di Folena, Villari e Colasio che vogliono vederci chiaro su tutta la vicenda impegnando il Governo a non dare alcuna esecuzione all’ipotesi di convenzione non rispettose delle procedure previste dal Codice.
La Uil in occasione della mobilitazione del 25 febbraio sarà presente con il Segretario Generale Gianfranco Cerasoli a Napoli e Pompei anche su tale tema contro gli affidamenti alla Scabec e contro gli affidamenti dei beni culturali previsto dall’ultima bozza  
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